
 
 

STATUTO 
CONFARTIGIANATO IMPRESE BARI BAT BRINDISI 

 
PREAMBOLO 

Nel presente Preambolo, che in attuazione dello Statuto confederale costituisce parte 
integrante dello Statuto della Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi, sono individuati i 
principi e gli obiettivi del Sistema Confartigianato-Imprese che l’Associazione persegue e 
applica nella propria azione associativa. 
 
1. Confartigianato-Imprese: principi ed obiettivi  
La Confartigianato-Imprese ha l’obiettivo di essere il riferimento delle imprese e degli 
imprenditori che si riconoscono nel “fare impresa” incentrato sulla persona 
dell’imprenditore, sulle sue capacità professionali e gestionali, sulla sua assunzione in 
proprio della parte principale del lavoro e della stessa conduzione strategica e finanziaria 
dell’attività.  
La Confartigianato-Imprese intende valorizzare appieno questa forma di impresa portatrice 
di valori peculiari, ricchi di contenuti intellettuali, creativi ed estetici, che possono essere 
riassunti nella definizione di “valore artigiano”.  
Sono principi fondamentali quelli che riconoscono nella persona il centro del processo di 
sviluppo economico, assicurando, in particolare:  

 la prevalenza della libera soggettività e della creatività del lavoro;  
 l’elasticità e flessibilità produttiva, intesa come capacità intrinseca di un pronto 

adattamento ai mutamenti quantitativi e qualitativi della domanda;  
 la creazione di imprenditorialità;  
 la tendenza costante all’ammodernamento tecnologico;  
 la capacità di espressione della cultura dei territori;  
 la capacità di creare occupazione qualificata, coesione e inclusione sociale.  

Il brand della Confartigianato-Imprese è quindi un valore in sé, attorno al quale si 
caratterizzano la storia e i principi del sistema associativo confederale e si identifica il 
“saper fare” delle imprese e degli imprenditori.  
2. Confartigianato-Imprese: i valori  
I valori sociali, etici e imprenditoriali promossi dal Sistema Confartigianato-Imprese sono:  

 il valore del rapporto impresa-persona-famiglia-territorio, in cui si esplica la libertà 
di iniziativa economica privata enunciata nella Costituzione e declinata nelle 
peculiarità del sistema imprenditoriale italiano;  



 il valore etico e formativo del lavoro, inteso anche come qualificazione delle 
relazioni all’interno dell’impresa improntate al rispetto, alla sicurezza ed alla 
collaborazione;  

 il valore del sistema e della rete come elemento che trasforma in positivo i territori 
e produce valore aggiunto economico e sociale, sviluppo locale e proiezione 
internazionale;  

 il valore della solidarietà, come carattere primario della natura associativa.  
3. Confartigianato-Imprese: il valore delle Persone  
La Confartigianato-Imprese considera la Persona e le sue relazioni un elemento fondante 
della propria identità e attività. Conseguentemente opera per la promozione e la 
costruzione di una economia e di una società che ne riconoscano la dignità ed il valore.  
La Confartigianato-Imprese favorisce la parità di genere nell’accesso agli incarichi 
associativi.  
4. Confartigianato-Imprese: un Sistema nel Territorio  
Il Sistema Confartigianato considera un valore prezioso la vicinanza alle imprese e quindi il 
radicamento nel territorio.  
La Confederazione è costituita dalle Associazioni territoriali. Il loro perimetro territoriale di 
intervento è finalizzato a coprire gli spazi di bisogno delle imprese. Esso è definito in 
relazione alla configurazione dello Stato e delle Istituzioni, all’utilità per le imprese, al 
valore sociale della presenza confederale sul territorio ed alla sostenibilità economica delle 
Associazioni territoriali.  
5. Confartigianato-Imprese: un Sistema per la Rappresentanza e i Servizi  
La Confartigianato-Imprese è un sistema complesso, costituito da parti fornite ognuna di 
peculiarità frutto di ragioni storiche, geografiche, sociali o funzionali, che generano un 
insieme completo e flessibile, idoneo quindi a gestire efficacemente l’azione associativa, 
rappresentando e accompagnando il cambiamento e lo sviluppo continuo delle realtà 
aziendali, sia con l’individuazione dinamica della politica sindacale, sia con l’offerta sempre 
aggiornata di servizi a livello locale.  
La Confartigianato-Imprese crede nel futuro dell’Europa come opportunità per la crescita 
del benessere, in particolare di quello delle giovani generazioni, e per lo sviluppo 
economico-sociale. L’Europa è uno snodo strategico per la vita delle imprese e lavorare in 
una prospettiva europea è quindi fondamentale.  
Scopo del Sistema Confartigianato-Imprese, nel suo complesso e nelle sue singole 
componenti così come definite dallo Statuto, è rappresentare, tutelare, assistere e fornire 
servizi alle imprese ed agli imprenditori associati ed alle loro famiglie.  
La Confartigianato-Imprese rappresenta gli interessi dell’impresa in rapporto agli interessi 
generali ed al contesto economico e sociale, con il proposito di orientare la decisione 
pubblica sugli interessi dei soggetti rappresentati tenendo presenti le esigenze del sistema 
nel suo complesso e le condizioni di fatto e di diritto che lo contraddistinguono.  
Il processo di rappresentanza del Sistema Confartigianato-Imprese, nel complesso e nelle 
sue singole componenti territoriali, settoriali e funzionali, si svolge attraverso gli interventi 
nei confronti delle Organizzazioni e delle Istituzioni nazionali, regionali e locali, europee ed 
internazionali, nonché mediante le azioni di comunicazione.  
Rappresentanza e Servizi sono integrati perché i servizi offerti sono espressione dei valori 
della Confartigianato-Imprese.  
Il processo di fornitura di servizi alle imprese da parte del Sistema Confartigianato-
Imprese si compone dei servizi offerti dalle Associazioni territoriali e locali e, in funzione di 
sussidiarietà, dai livelli regionali e nazionale.  



L’obiettivo dei servizi associativi è favorire la competitività delle imprese, corrispondendo 
alle loro necessità secondo criteri di massima efficienza. L’erogazione effettiva dei servizi si 
svolge nei livelli territoriali di prossimità al cliente identificati nei più efficaci in relazione a 
tale obiettivo, anche diversi dagli ambiti di rappresentanza.  
Sono comunque favorite forme di prestazione di servizi a rete, in una logica complessa di 
integrazione e sussidiarietà, al fine di offrire il servizio con il massimo di apertura e 
competizione territoriale e settoriale. Sono anche perseguite, al fine di ottenere economie 
di scala, forme di coordinamento o di rete curate e gestite dal livello nazionale o da quelli 
individuati e definiti come maggiormente idonei.  
 

 
COSTITUZIONE - SEDE - SCOPO 

 
Articolo 1  
Costituzione, natura e appartenenza al Sistema Confartigianato  
È costituita la Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi, con sede in Bari, già U.P.S.A. 
Unione Provinciale Sindacati Artigiani.  
L’Associazione è espressione unitaria della rappresentanza degli imprenditori e delle 
imprese artigiane e micro, piccole, medie, nonché di tutte le forme del lavoro autonomo, 
indipendente o cooperativo, di tutti i settori della produzione e dei servizi. La 
rappresentanza dell’Associazione si estende alle forme di lavoro parasubordinato ed ai 
pensionati.  
L’Associazione è un soggetto apartitico, autonomo, indipendente e senza fini di lucro che 
svolge azione di rappresentanza ed assistenza ai propri associati con l’obiettivo di creare le 
condizioni e i contesti che consentono all’imprenditore e all’impresa di realizzare i propri 
scopi.  
L’azione dell’Associazione ha l’obiettivo di promuovere la cultura d’impresa, valorizzando le 
caratteristiche della stessa, per territorio, settore di attività, appartenenza a reti e filiere.  
La Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi aderisce al Sistema Confartigianato-Imprese 
e riconosce, accetta e si obbliga ad osservare lo Statuto confederale, i Regolamenti, il 
Codice Etico, le deliberazioni degli organi confederali e la clausola arbitrale previsti 
dall’ordinamento del Sistema Confartigianato-Imprese.  
 
Articolo 2  
Finalità associative e ambiti di intervento  
Al centro dell’azione della Confartigianato-Imprese Bari BAT Brindisi c’è l’impresa. A partire 
dall’ascolto dei bisogni e delle istanze politiche ed economiche degli imprenditori e delle 
imprese – come singoli e come ceto produttivo e sociale – l’azione politica, sindacale ed 
organizzativa della Confartigianato-Imprese Bari BAT Brindisi è finalizzata ad accrescere il 
valore aggiunto dell’impresa, la sua dignità politica, le sue relazioni economiche, 
associative, sindacali ed istituzionali.  
L'Associazione si propone, in particolare, i seguenti scopi:  
a) individuare, esprimere, rappresentare e tutelare in ogni campo gli interessi generali 
degli associati, promuovendone lo sviluppo economico, sociale e tecnico, anche come 
nascita di nuove imprese, rappresentandoli nei confronti di qualsiasi Istituzione ed 
Organizzazione politica, sociale, economica o sindacale, nazionale, europea o 
internazionale;  



b) assistere e rappresentare gli associati in qualunque sede sia necessario; prestare 
consulenza e assistenza agli associati per la soluzione delle problematiche e l'assolvimento 
degli adempimenti inerenti all’organizzazione, gestione e sviluppo delle loro imprese;  
c) promuovere l'attivazione di specifici servizi di assistenza e consulenza, formazione 
professionale, tutela, promozione e informazione per azioni economiche, politiche e 
sindacali a tutela generale ed incremento delle attività imprenditoriali, iniziative mirate alla 
qualificazione delle strutture fisiche, della professionalità degli associati, al miglioramento 
della loro cultura tecnica e di quella del personale dell'Associazione;  
d) curare la costituzione di specifici organismi enti e società aventi lo scopo di sviluppare 
ogni forma di promozione ed assistenza finanziaria, tecnica, commerciale, sociale, artistica, 
a favore delle imprese rappresentate;  
e) stipulare contratti e accordi collettivi attinenti alla disciplina dei rapporti di lavoro e agli 
interessi generali delle imprese e dei soggetti rappresentati;  
f) promuovere iniziative mutualistiche a favore dei soci per l'organizzazione del tempo 
libero, per lo svago, per l'accesso alle manifestazioni culturali, artistiche e sportive;  
g) promuovere accordi con istituti bancari e parabancari per agevolare l'accesso al credito 
e a tutti gli altri prodotti finanziari per i propri soci a condizioni favorevoli; promuovere 
accordi con compagnie assicuratrici per agevolare l'accesso ai servizi assicurativi ed a tutti 
gli altri prodotti per la protezione dei rischi per i propri associati e loro a condizioni 
favorevoli  
h) promuovere accordi con fornitori e produttori di energia e gas per agevolare l'accesso al 
mercato dell'energia alle migliori condizioni economiche anche attraverso la promozione di 
comunità energetiche, gruppi di acquisto, ed altre forme di gestione collettiva delle 
forniture energetiche  
i) promuovere e sollecitare atti ed iniziative da assumersi da parte di Enti, Amministrazioni, 
Commissioni ed altri organismi, per la soluzione di particolari problemi attinenti 
all’artigianato e alla piccola e media impresa e favorirne lo sviluppo anche attraverso 
iniziative promozionali in Italia e all’Estero, convegni, consorzi, cooperative di lavoro, etc.;  
l) svolgere funzione di mediazione e conciliazione fra gli associati;  
m) promuovere strutture mutualistiche tra i soci per:  
- la garanzia collettiva di primo e secondo grado;  
- la creazione di organizzazioni di vendita comuni;  
- la partecipazione a mostre e fiere nazionali ed internazionali;  
- la certificazione di qualità;  
- la costruzione e la gestione di zone artigianali;  
- la costituzione di archivi e banche dati di notizie di interesse comune;  
n) svolgere tutti gli altri compiti e compiere le azioni ad essa direttamente affidati o che 
comunque facilitino il conseguimento degli scopi indicati nel presente Statuto.  
La Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi esercita la propria azione nell’ambito del 
Sistema Confartigianato-Imprese, promuovendo il valore artigiano, la centralità della 
persona, la competitività delle imprese, l’integrazione tra rappresentanza e servizi e lo 
sviluppo economico e sociale dei territori.  
 

SOCI 
Articolo 3  
Requisiti e categorie di associati  
Possono far parte della Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi gli imprenditori artigiani, 
titolari di imprese esercenti attività artigiane, operanti nell’attuale territorio di Bari, BAT e 



Brindisi, nonché nelle eventuali future ristrutturazioni territoriali comunque denominate, 
sia in forma individuale sia in forma societaria.  
Possono altresì far parte della Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi:  

 i soci di imprese organizzate in reti, consorzi, cooperative e altre forme di 
aggregazione imprenditoriale;  

 le micro piccole e medie imprese operanti nei diversi settori economici, ivi inclusi 
industria, agricoltura, commercio, servizi e terziario avanzato;  

 i lavoratori autonomi e le nuove forme di impresa e lavoro indipendente, anche 
inserite in contesti innovativi, digitali o ibridi;  

 i familiari coadiuvanti, i collaboratori dell’impresa e gli artigiani pensionati.  
 

Articolo 4  
Modalità di ammissione e documentazione  
Il richiedente l'adesione alla Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi dovrà indicare nella 
domanda di ammissione:  
b) natura dell'attività artigiana rappresentata;  
c) eventuale numero di dipendenti.  
La domanda di ammissione alla Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi di Cooperative e 
Consorzi deve essere sottoscritta dal legale rappresentante; deve contenere l'indicazione 
del numero dei soci e deve essere corredata dalla seguente documentazione:  
a) copia della delibera di adesione adottata dal competente organo di amministrazione;  
b) copia dello Statuto sociale e dell’atto costitutivo;  
c) elenco e composizione degli organi sociali.  
Il socio non può essere iscritto ad altre Associazioni sindacali operanti per la stessa attività 
nel medesimo territorio, mentre può aderire ad organismi di categoria a carattere pre-
sindacale, tecnico, artistico o similari che non siano in contrasto con i principi di cui all’art. 
1.  

 
Articolo 5  
Obblighi degli associati e rispetto delle regole  
L'accettazione della domanda di ammissione obbliga il socio, nonché le Cooperative e i 
Consorzi associati, alla osservanza delle norme del presente Statuto, delle disposizioni 
organizzative, amministrative e sindacali impartite dagli organi direttivi della 
Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi, nonché al versamento alla stessa del contributo 
associativo annuale.  
In ragione del rapporto di adesione, l’impresa associata partecipa al Sistema 
Confartigianato-Imprese per il tramite dell’Associazione. L’adesione comporta 
l’accettazione del presente Statuto, dei Regolamenti e del Codice Etico del Sistema 
Confartigianato-Imprese.  
 

Articolo 6  
Contributo associativo e diritti sociali  
Il contributo associativo annuale è costituito da una quota di sistema che include la quota 
territoriale, stabilita ogni anno dalla Giunta Esecutiva di Confartigianato Imprese Bari BAT 
Brindisi, e il contributo Confederale.  



L’esercizio dei diritti sociali è consentito ai soci in regola con il versamento del contributo 
associativo annuale.  
Il regolare versamento del contributo associativo annuale è rappresentato dalla tessera 
annuale, che il socio si obbliga a ritirare.  
I contributi associativi non sono ripetibili e trasmissibili per qualunque causa. Essi non 
possono essere oggetto di rivalutazione.  
 

Articolo 7  
Perdita della qualifica di socio e provvedimenti disciplinari  
La qualità di socio cessa:  
a) per indegnità morale o per adesione a principi in contrasto con quelli richiamati 
all'articolo 1, nonché per violazione del Codice Etico del Sistema Confartigianato-Imprese;  
b) per lo scioglimento della Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi;  
c) per inadempienza agli obblighi assunti a norma del presente Statuto;  
d) per recesso, da notificare con lettera raccomandata alla Giunta Esecutiva della 
Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi entro il 30 settembre di ogni anno per l'anno 
successivo.  
I provvedimenti di cui ai punti a) e c) sono deliberati dalla Giunta Esecutiva della 
Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi.  
Qualora il comportamento del socio, in violazione delle disposizioni del Codice Etico del 
Sistema Confartigianato-Imprese, ed in particolare degli articoli 2, 3 e 4 del medesimo, 
generi discredito per la Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi o per il Sistema, ovvero 
arrechi pregiudizio reputazionale o lesione all’onorabilità e al decoro del marchio 
confederale, la Giunta Esecutiva può deliberare la sospensione del socio dai diritti di 
elettorato attivo e passivo nonché dalle cariche eventualmente ricoperte, interne o esterne 
all’Associazione.  
Contro queste deliberazioni è ammesso ricorso entro 30 (trenta) giorni dalla loro 
comunicazione, al Collegio dei Probiviri. Il ricorso non sospende la delibera della Giunta 
Esecutiva della Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi.  
L’accertamento definitivo delle suddette violazioni nelle sedi competenti comporta 
l’espulsione del socio dall’Associazione.  
 

Articolo 8  
Soci esperti: ruolo e condizioni di ammissione  
Possono far parte della Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi anche i non titolari di 
aziende artigiane e di piccola impresa dei vari settori economici, purché in possesso di 
specifiche esperienze nel settore o di competenze professionali utili ai fini della tutela e 
degli interessi dell'artigianato e della piccola impresa.  
Detti soci avranno la qualifica di "Esperti" e la loro ammissione è subordinata 
all'approvazione della Giunta Esecutiva della Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi.  
Gli Esperti ammessi sono comunque tenuti al rispetto del presente Statuto, dei 
Regolamenti e del Codice Etico del Sistema Confartigianato-Imprese.  
 

 
 
 



CENTRO COMUNALE DELL'ARTIGIANATO  
 
Articolo 9  
Costituzione e funzioni del Centro Comunale  
Gli associati della Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi, quando raggiungono almeno 
il numero di dieci unità nel territorio del Comune, possono costituire il Centro Comunale 
dell'Artigianato.  
Il Centro Comunale dell'Artigianato è finanziariamente ed amministrativamente autonomo. 
Nell’ambito di tale autonomia, esso può deliberare, secondo le modalità stabilite dai propri 
organi, un contributo annuale a carico degli associati aderenti, finalizzato al sostegno delle 
attività e del funzionamento del Centro stesso.  
Esso, quale organo ed articolazione sub-territoriale della Confartigianato Imprese Bari BAT 
Brindisi, ne dipende per le politiche sindacali, organizzative, di rappresentanza categoriale 
e più in generale per ciò che attiene il raggiungimento degli scopi statutari di cui all’art. 2 
del presente Statuto, anche in territorio comunale.  
Ai fini degli articoli 36 e seguenti del Codice Civile, la rappresentanza legale del Centro 
Comunale dell'Artigianato, per gli atti compiuti dai propri organi, spetta al Presidente del 
Centro Comunale, che risponde delle obbligazioni assunte, anche nei confronti dei terzi ed 
in giudizio.  
Qualora non sia costituito il Centro Comunale ovvero qualora si ravvisi la necessità di una 
presenza organizzata nel territorio, la Giunta Esecutiva della Confartigianato Imprese Bari 
BAT Brindisi può deliberare l’istituzione di proprie delegazioni, al fine di garantire la 
presenza associativa, l’erogazione dei servizi e il rafforzamento della rappresentanza nei 
territori interessati.  
 

Articolo 10  
Organi del Centro Comunale  
Sono organi del Centro Comunale dell'Artigianato:  
a) l'Assemblea Comunale dei soci;  
b) il Consiglio Direttivo Comunale;  
c) il Presidente Comunale.  
 

Articolo 11  
Assemblea Comunale  
L'Assemblea Comunale dei soci è costituita dagli iscritti al Centro Comunale, compresi gli 
"Esperti".  
Ciascun iscritto dispone di un voto.  
L'Assemblea Comunale ha il compito di:  
a) eleggere il Consiglio Direttivo Comunale;  
b) approvare i bilanci consuntivi e preventivi annuali del Centro Comunale;  
c) discutere su tutti gli argomenti di carattere sindacale e amministrativo, di interesse della 
categoria, nonché sui problemi organizzativi del Centro Comunale.  
 

Articolo 12  
Assemblea ordinaria e straordinaria  



Le Assemblee dei soci del Centro Comunale sono ordinarie e straordinarie e sono 
convocate:  
1. Ordinarie: una volta ogni quattro anni per la elezione del Consiglio Direttivo Comunale; 
almeno due volte ogni anno per la approvazione dei bilanci consuntivo e preventivo, 
nonché per i programmi annuali di attività.  
2. Straordinarie: per la discussione degli argomenti organizzativi di cui al precedente 
articolo 11, lettera c), o su richiesta nominativa di un terzo dei soci.  
 

Articolo 13  
Validità delle assemblee e modalità deliberative  
L'Assemblea del Centro Comunale è convocata dal Presidente, sentito il parere del 
Consiglio Direttivo, mediante invito spedito ai soci almeno cinque giorni prima della data di 
adunanza con l'indicazione del luogo, del giorno, dell'ora della riunione e delle materie da 
trattare.  
L'Assemblea è validamente costituita in prima convocazione quando è presente la metà più 
uno dei soci convocati.  
In seconda convocazione, dopo un’ora dalla prima, l'Assemblea è legalmente costituita 
qualunque sia il numero dei soci presenti.  
Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti non tenendosi calcolo degli astenuti.  
L'Assemblea è presieduta da un rappresentante della Confartigianato Imprese Bari BAT 
Brindisi o, in caso di assenza o di impedimento, dal Presidente del Centro Comunale.  
 

Articolo 14  
Diritto di partecipazione e voto  
Possono partecipare all'Assemblea del Centro Comunale con voto deliberativo i soci in 
regola con il contributo associativo al 31 dicembre dell'anno precedente.  
 

Articolo 15  
Procedure elettorali e requisiti di eleggibilità  
Nell'Assemblea ordinaria del Centro Comunale per il rinnovo delle cariche sociali, il 
Presidente uscente del Centro Comunale svolge la relazione generale sull'attività svolta, 
mentre il Tesoriere svolge quella finanziaria.  
L'Assemblea fissa la data delle votazioni, elegge il seggio elettorale, il quale deve essere 
composto da tre componenti, di cui uno con le funzioni di segretario, designato a giudizio 
insindacabile dal Presidente del seggio stesso che è nominato a sua volta dalla 
Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi.  
Votano i soci in regola con il versamento del contributo associativo annuale e in possesso 
della tessera annuale alla data fissata dall'Assemblea.  
Sono eleggibili alle cariche sociali i soci maggiorenni, con diritto di voto ai sensi del comma 
precedente, e che abbiano un'anzianità di iscrizione di almeno sei mesi.  
 

Articolo 16  
Modalità di votazione e formazione delle candidature  
La votazione per il rinnovo delle cariche sociali avviene a scrutinio segreto mediante 
schede riportanti l'elenco nominativo dei candidati.  



Il Presidente uscente, o chi ne esercita il ruolo, formula una rosa di candidati a cui vanno 
aggiunte altre eventuali candidature proposte dagli interessati o da altri soci.  
Qualora le candidature fossero inferiori ai consiglieri da eleggere, il socio può esprimere la 
preferenza anche per altri soci, segnando il nome nei righi in bianco riportati nella scheda 
in numero non superiore a tre.  
Non si possono votare più di due terzi dei candidati da eleggere.  
I risultati elettorali vanno trascritti in apposito verbale di scrutinio sottoscritto dai 
componenti il seggio elettorale.  
 

Articolo 17  
Proclamazione degli eletti e gestione dei ricorsi  
Sono eletti i candidati che hanno riportato il maggior numero di suffragi.  
A parità di voti è eletto il più anziano di età. La proclamazione degli eletti è effettuata dal 
Presidente della Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi, con i poteri della Giunta 
Esecutiva, al quale sono tempestivamente rimessi, per la ratifica, a cura del Presidente del 
seggio, il verbale di scrutinio ed eventuali schede contestate o ritenute nulle.  
I ricorsi avverso le operazioni elettorali, da presentare al Presidente della Confartigianato 
Imprese Bari BAT Brindisi entro dieci giorni dalla data della votazione, sono decisi 
definitivamente dalla Giunta Esecutiva della Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi.  
 

Articolo 18  
Compiti e funzionamento del Consiglio Direttivo Comunale  
Il Consiglio Direttivo del Centro Comunale è eletto dalla Assemblea dei Soci ed è composto 
da un numero di membri variabile e fissato dall'Assemblea tra il minimo di 5 ed il massimo 
di 15, che durano in carica 4 anni e sono rieleggibili.  
Di essi almeno i due terzi devono essere imprenditori soci.  
Spetta al Consiglio Direttivo:  
- provvedere al buon funzionamento amministrativo del Centro Comunale;  
- deliberare la convocazione dell’Assemblea;  
- proporre i bilanci consuntivi e preventivi annuali;  
trasmettere alla Giunta Esecutiva della Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi 
annualmente il bilancio preventivo, il rendiconto consuntivo e le relazioni amministrative;  
- eleggere entro dieci giorni dalla proclamazione degli eletti, nel proprio seno, il 
Presidente, il Vice Presidente, il Segretario ed il Tesoriere che può anche dichiarare 
decaduti con esplicita mozione di sfiducia.  
Il Consiglio Direttivo, nell’interesse della Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi:  
- provvede alla cura ed allo sviluppo del Centro Comunale secondo quanto disposto dallo 
Statuto, dalle delibere dell'Assemblea Comunale e dalle direttive degli organi territoriali 
della Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi;  
- designa i rappresentanti del Centro Comunale in Enti ed Organismi, quando di sua 
competenza, previa comunicazione alla Giunta Esecutiva della Confartigianato Imprese 
Bari BAT Brindisi;  
- imposta il programma dell'attività sociale tenendo conto delle direttive degli organi 
territoriali della Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi;  
- delibera l'accettazione della domanda di ammissione di nuovi soci.  



Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente, o su richiesta di un terzo dei componenti, 
mediante invito spedito almeno tre giorni prima della data dell'adunanza, con l'indicazione 
del luogo, del giorno, dell'ora della riunione e delle materie da trattare.  
Esso si riunisce almeno tre volte all'anno, ed in via straordinaria, quando lo ritenga 
opportuno il Presidente o ne faccia richiesta la maggioranza dei suoi membri.  
Le adunanze del Consiglio Direttivo Comunale sono presiedute dal Presidente Comunale, o 
in sua assenza, dal Vice Presidente.  
Il Consiglio Direttivo Comunale è validamente costituito in prima convocazione quando è 
presente la maggioranza dei suoi membri; in seconda convocazione, dopo un'ora dalla 
prima, qualunque sia il numero dei presenti.  
Ogni componente ha diritto ad un voto, non sono ammesse deleghe, e le deliberazioni 
sono prese a maggioranza di voti, non tenendosi calcolo degli astenuti.  
In caso di parità prevale il voto del Presidente.  
 

Articolo 19  
Ruolo e funzioni del Presidente Comunale  
Il Presidente Comunale ha la rappresentanza legale del Centro Comunale, convoca 
l'Assemblea dei soci del Centro Comunale, il Consiglio Direttivo, promuove e coordina i 
Sindacati di mestiere.  
Adotta, in caso di urgenza, le decisioni di competenza del Consiglio Direttivo, 
sottoponendole a ratifica dello stesso alla prima riunione utile.  
Il Presidente, in caso di assenza o impedimento, è sostituito dal Vice Presidente.  
 

CATEGORIE E MOVIMENTI  
 

Articolo 20  
Inquadramento degli associati e sistema delle categorie  
Ogni associato è inquadrato, in relazione all’attività esercitata, in una Categoria, secondo 
quanto previsto dal Regolamento delle Categorie del Sistema Confartigianato-Imprese.  
Le Categorie costituiscono articolazioni organizzative del Sistema Confartigianato-Imprese 
e operano per la rappresentanza, la tutela e lo sviluppo degli interessi delle imprese 
appartenenti ai rispettivi settori.  
La costituzione, l’organizzazione e il funzionamento delle Categorie sono disciplinati dal 
presente Statuto e dal relativo Regolamento.  
 

Articolo 21  
Categorie  
L’Assemblea di Categoria è costituita dagli associati in regola con il versamento delle quote 
associative appartenenti al medesimo settore di attività.  
L’Assemblea:  
- elegge il Presidente di Categoria;  
- approva la composizione del Direttivo di Categoria composto da almeno n.5 (cinque) 
associati, su proposta del Presidente.  
Il Direttivo di Categoria è composto dal Presidente, dal Vice Presidente e dai Consiglieri ed 
ha il compito di:  
- elaborare proposte e indirizzi per la tutela e lo sviluppo del settore;  



- contribuire alla definizione delle politiche di categoria.  
Il Presidente di Categoria:  
- rappresenta la Categoria nei confronti degli organi associativi;  
- partecipa all’Assemblea territoriale secondo quanto previsto dal presente Statuto.  
Il sistema delle Categorie opera in coordinamento con gli organi territoriali 
dell’Associazione, nel rispetto degli indirizzi del Sistema Confartigianato-Imprese.  

 
Articolo 22  
Movimenti  
Sono articolazioni del Sistema Confartigianato-Imprese:  
- il Movimento Giovani Imprenditori;  
- il Movimento Donne Impresa;  
- l’Associazione Nazionale Anziani e Pensionati (ANAP).  
I Movimenti operano secondo le disposizioni del Sistema Confartigianato-Imprese e nel 
rispetto degli indirizzi dell’Associazione.  
I Presidenti dei Movimenti partecipano all’Assemblea territoriale secondo quanto previsto 
dal presente Statuto.  
Possono essere costituiti ulteriori gruppi o articolazioni tematiche su deliberazione degli 
organi competenti, in coerenza con le finalità associative.  

 
Articolo 23  
Durata delle cariche  
I Presidenti e i componenti degli organi delle Categorie e dei Movimenti:  
- durano in carica quattro anni;  
- possono essere rieletti secondo le disposizioni del Sistema Confartigianato-Imprese;  
- possono essere dichiarati decaduti dalle rispettive assemblee;  
- decadono in caso di perdita dei requisiti associativi;  
- decadono anche prima della scadenza qualora perdano per qualsiasi motivo la qualità di 
componenti della propria categoria.  
 

CENTRO TERRITORIALE  
 
Articolo 24  
Organi territoriali dell’Associazione  
Sono organi territoriali della Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi:  
a) l'Assemblea Territoriale;  
b) il Consiglio Territoriale;  
c) la Giunta Esecutiva;  
d) il Presidente;  
e) il Collegio dei Revisori dei Conti;  
f) il Collegio dei Probiviri;  
g) il Segretario.  
Gli organi della Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi operano secondo principi di 
democrazia associativa, rappresentanza e proporzionalità, nel rispetto delle disposizioni del 
Sistema Confartigianato-Imprese.  



 
ASSEMBLEA TERRITORIALE  

 
Articolo 25  
Assemblea Territoriale  
L'Assemblea Territoriale è presieduta dal Presidente della Confartigianato Imprese Bari 
BAT Brindisi ed è costituita dai Presidenti dei Centri Comunali, nonché dai membri in carica 
della Giunta Esecutiva e del Consiglio Territoriale. In caso di impedimento il Presidente del 
Centro Comunale può delegare per iscritto il Vice Presidente o altro componente del 
Consiglio Direttivo Comunale.  
Fanno parte dell'Assemblea Territoriale con voto consultivo i rappresentanti della 
Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi in Enti ed Organismi territoriali, regionali e 
nazionali di categoria.  
All'Assemblea Territoriale assistono il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti ed il 
Presidente del Collegio dei Probiviri.  
L'Assemblea Territoriale si riunisce in via ordinaria due volte all'anno e, in via straordinaria, 
ogni qualvolta lo ritenga opportuno il Presidente della Confartigianato Imprese Bari BAT 
Brindisi, o ne facciano richiesta i due terzi dei componenti l'Assemblea Territoriale.  
L'Assemblea Territoriale è convocata dal Presidente mediante pubblicazione sul sito 
internet e/o con invito spedito anche per posta elettronica ordinaria, agli aventi diritto 
almeno otto giorni prima della data della adunanza, con l'indicazione del luogo, del giorno, 
dell'ora della riunione e delle materie da trattare.  
Le riunioni dell'Assemblea, qualora previsto nell'avviso di convocazione, possono tenersi 
anche per videoconferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere 
identificati, sia loro consentito di seguire la discussione ed intervenire in tempo reale alla 
trattazione degli argomenti affrontati ed esercitare il diritto di voto, nonchè di ricevere, 
trasmettere o visionare documenti.  
L'Assemblea Territoriale, in prima convocazione, è validamente costituita quando è 
presente la maggioranza dei componenti aventi diritto al voto.  
In seconda convocazione, dopo un'ora dalla prima, l'Assemblea è legalmente costituita, 
qualunque sia il numero dei presenti aventi diritto al voto.  
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti non tenendosi calcolo degli astenuti. In 
caso di parità prevale il voto del Presidente dell'Assemblea.  
Le modalità di votazione saranno di volta in volta stabilite dall'Assemblea.  
I componenti dell’Assemblea Provinciale hanno diritto ad un voto ciascuno.  
 

Articolo 26  
Competenze dell’Assemblea Territoriale  
Sono di competenza dell'Assemblea Territoriale:  
a) l'esame dei problemi di carattere generale interessanti l'artigianato e le determinazioni 
delle relative direttive di massima;  
b) l'elezione del Consiglio Territoriale, del Collegio dei Revisori dei Conti e del Collegio dei 
Probiviri;  
c) le modifiche dello Statuto e lo scioglimento della Confartigianato Imprese Bari BAT 
Brindisi.  

 



CONSIGLIO TERRITORIALE  
 
Articolo 27  
Consiglio Territoriale  
Il Consiglio Territoriale è formato da 21 componenti eletti dall'Assemblea tra i soci in 
regola con il versamento del contributo associativo annuale ed in possesso della tessera 
annuale. Essi durano in carica quattro anni e possono essere rieletti.  
Al Consiglio Territoriale assistono i componenti effettivi del Collegio dei Revisori dei Conti e 
del Collegio dei Probiviri e possono essere invitati, a titolo consultivo, i Presidenti dei 
Sindacati Territoriali di Categoria, i membri , i dirigenti delle strutture organizzative sub-
territoriali, le personalità, gli esperti nelle materie concernenti la piccola impresa e 
l'artigianato, a scelta effettuata dalla Giunta Esecutiva, nonché i soci della Confartigianato 
Imprese Bari BAT Brindisi che ricoprono cariche in Enti ed Organismi territoriali, regionali e 
nazionali di categoria.  
Sono eleggibili al Consiglio Territoriale i soci in possesso dei requisiti previsti dal presente 
Statuto e dalle norme del Sistema Confartigianato-Imprese.  

 
Articolo 28  
Convocazione e funzionamento del Consiglio  
Il Consiglio Territoriale è convocato dal Presidente della Confartigianato Imprese Bari BAT 
Brindisi mediante invito spedito almeno tre giorni prima della data della adunanza con 
l'indicazione del luogo, del giorno, dell'ora della riunione e delle materie da trattare.  
Esso si riunisce almeno due volte all'anno e, in via straordinaria, quando lo ritenga 
opportuno il Presidente o ne faccia richiesta la maggioranza dei suoi membri.  
Le adunanze del Consiglio Territoriale sono presiedute dal Presidente della Confartigianato 
Imprese Bari BAT Brindisi o, in sua assenza, dal Vice Presidente Vicario.  
Il Consiglio Territoriale è validamente costituito in prima convocazione quando è presente 
la maggioranza dei suoi membri; in seconda convocazione, dopo un'ora dalla prima, 
qualunque sia il numero dei presenti.  
Ogni componente ha diritto ad un voto, non sono ammesse deleghe, e le deliberazioni 
sono prese a maggioranza di voti non tenendosi calcolo degli astenuti.  
In caso di parità, prevale il voto del Presidente.  
 

Articolo 29  
Competenze del Consiglio Territoriale  
Sono di competenza del Consiglio Territoriale:  
a) l'esame dei problemi dell'artigianato territoriale, l'organizzazione della Confartigianato 
Imprese Bari BAT Brindisi, secondo le direttive di massima decise dall'Assemblea 
Territoriale;  
b) l'esame e l'approvazione dell'attività svolta dalla Giunta Esecutiva, nonché dei bilanci 
annuali;  
c) i compiti particolari direttamente delegati dall'Assemblea;  
d) la elezione della Giunta Esecutiva;  
e) la elezione del Presidente;  
f) la elezione dei Vice Presidenti, fino ad un massimo di 3.  



GIUNTA ESECUTIVA  
 
Articolo 30  
Giunta Esecutiva  
La Giunta Esecutiva è eletta dal Consiglio Territoriale nel suo ambito ed è composta fino a 
7 membri, ivi compresi il Presidente, i Vice Presidenti, uno dei quali, su proposta del 
Presidente, assume l'incarico di Vice Presidente Vicario.  
I componenti della Giunta Esecutiva durano in carica quattro anni e possono essere 
rieletti, salvo quanto previsto dagli articoli 34 e 35 per il Presidente ed i Vice Presidenti.  
La Giunta Esecutiva si riunisce almeno ogni tre mesi e tutte le volte che lo ritenga 
opportuno il Presidente o che ne facciano richiesta tre dei suoi membri.  
La Giunta è convocata dal Presidente o da chi ne fa le veci con lettera spedita almeno tre 
giorni prima della data dell'adunanza e contenente la indicazione del luogo, del giorno, 
dell'ora della riunione e delle materie da trattare.  
In caso di urgenza, il Presidente può convocare la Giunta senza il termine di convocazione 
e nei modi che riterrà idonei.  

 
Articolo 31  
Modalità di deliberazione della Giunta  
Le adunanze della Giunta Esecutiva sono presiedute dal Presidente della Confartigianato 
Imprese Bari BAT Brindisi e, in caso di suo impedimento, dal Vice Presidente Vicario.  
Alla riunione della Giunta assiste il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti e possono 
partecipare a titolo consultivo e se ritenuto opportuno dal Presidente, anche gli esperti e 
rappresentanti qualificati della Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi in seno ad Enti, 
Organizzazioni, Commissioni ed altri organismi.  
Le riunioni sono valide con la presenza effettiva di almeno tre membri e le relative 
deliberazioni sono prese a maggioranza di voti.  
A parità di voti, prevale il voto del Presidente.  
Ogni componente ha diritto ad un voto e non sono ammesse deleghe.  
A richiesta della maggioranza la votazione per scrutinio segreto è ammessa solo per 
questioni che concernono le persone.  

 
Articolo 32  
Competenze della Giunta Esecutiva  
I compiti della Giunta Esecutiva sono:  
a) prendere iniziative per lo studio e la soluzione dei problemi dell'artigianato territoriale e 
per la tutela delle categorie rappresentate;  
b) nominare i rappresentanti della Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi presso Enti, 
Amministrazioni, Istituzioni, Commissioni ed Organi in genere ove di competenza della 
Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi e secondo gli interessi specifici delle categorie 
interessate;  
c) esaminare e decidere i ricorsi avverso la mancata accettazione di domande di 
ammissione alla Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi, e adottare i provvedimenti 
disciplinari a carico dei soci e dirigenti territoriali e comunali;  



d) assumere e licenziare il personale addetto agli Uffici della Confartigianato Imprese Bari 
BAT Brindisi;  
e) determinare la misura del contributo associativo annuale dovuto dagli associati a norma 
dell'art. 6;  
f) esaminare ed approvare l'attività svolta dai Consigli Territoriali e Comunali di Categoria e 
dai Consigli Direttivi dei Centri Comunali, nonché sostituirsi ad essi qualora siano 
inoperanti o siano venuti meno alla loro funzione nei confronti della Confartigianato 
Imprese Bari BAT Brindisi. In tal caso la Giunta Esecutiva provvede allo scioglimento 
dell'organo e nomina un Commissario di cui stabilisce i compiti ed i limiti di tempo;  
g) nominare o revocare, su proposta del Presidente, il Segretario della Confartigianato 
Imprese Bari BAT Brindisi;  
h) nominare i dirigenti delle strutture organizzative sub-territoriali con il compito del 
coordinamento e dello sviluppo delle attività dei Centri Comunali appartenenti alle 
rispettive strutture organizzative;  
i) adottare in casi d'urgenza le decisioni di competenza del Consiglio Territoriale, 
sottoponendole alla ratifica della successiva prima riunione del Consiglio Territoriale;  
l) decidere definitivamente sui ricorsi avverso le elezioni degli organi direttivi dei Centri 
Comunali;  
m) dividere il territorio in strutture organizzative sub-territoriali;  
n) provvedere all'acquisto e ad ogni atto di disposizione a titolo gratuito od oneroso di beni 
mobili, immobili e strumentali per il funzionamento degli uffici, organismi ed istituzioni 
della Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi;  
o) predisporre i bilanci da sottoporre al Consiglio Territoriale per l'approvazione;  
p) deliberare, con il voto favorevole di almeno due terzi dei componenti, l'adesione o il 
recesso della Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi ad Enti od Organismi nazionali e 
regionali relativi al settore della piccola impresa e dell'artigianato;  
q) garantire, nell’ambito delle proprie competenze, il rispetto delle disposizioni statutarie, 
regolamentari e del Codice Etico del Sistema Confartigianato-Imprese.  

 
Articolo 33  
Tenuta dei verbali e degli atti ufficiali  
I verbali dell'Assemblea, del Consiglio Territoriale e della Giunta Esecutiva dovranno essere 
raccolti in appositi libri, a cura del Segretario della Confartigianato Imprese Bari BAT 
Brindisi.  

 
PRESIDENTE  

 
Articolo 34  
Elezione, funzioni e rappresentanza del Presidente  
Il Presidente della Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi viene eletto dal Consiglio 
Territoriale, dura in carica quattro anni ed è rieleggibile consecutivamente per una sola 
volta. Tale limite può essere superato, per una sola ulteriore volta consecutiva, 
esclusivamente sulla base di una riconosciuta situazione di straordinarietà e con 
deliberazione adottata a maggioranza dei due terzi degli aventi diritto, in conformità alle 
regole del Sistema Confartigianato-Imprese.  



Egli ha la rappresentanza legale della Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi di fronte a 
terzi.  
Il Presidente provvede all'attuazione delle deliberazioni dell'Assemblea, del Consiglio 
Territoriale e della Giunta Esecutiva; presiede al buon andamento delle attività della 
Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi; prende i provvedimenti occorrenti per lo 
sviluppo dell'attività organizzativa e sindacale; provvede alla ordinaria amministrazione da 
esercitare nell'ambito degli stanziamenti del bilancio preventivo predisposto dalla Giunta 
Esecutiva ed approvato dal Consiglio Territoriale.  
Egli può delegare ai Vice Presidenti, ai membri della Giunta Esecutiva e del Consiglio 
Territoriale, collegialmente o singolarmente, alcune delle sue mansioni, ivi compresa la 
rappresentanza in giudizio ai fini dell'articolo 36 del Codice Civile, per tutti gli atti di 
competenza degli organi territoriali.  
Il Presidente, in caso di urgenza, può adottare i provvedimenti di competenza della Giunta 
alla cui ratifica debbono essere sottoposti nella riunione immediatamente successiva.  
Il Presidente esercita le proprie funzioni nel rispetto delle disposizioni del Sistema 
Confartigianato-Imprese e ne garantisce l’attuazione a livello territoriale.  
La carica di Presidente è incompatibile con incarichi di rappresentanza in partiti o 
movimenti politici e in organizzazioni di rappresentanza con base associativa e finalità in 
contrasto con quelle della Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi, nonché con le cariche 
incompatibili previste dal Sistema Confartigianato-Imprese.  

 
Articolo 35  
Ruolo e funzioni dei Vice Presidenti  
I Vice Presidenti, eletti dal Consiglio Territoriale, coadiuvano il Presidente 
nell'espletamento dei suoi compiti e sostituiscono il Presidente in caso di impedimento.  
I Vice Presidenti durano in carica quattro anni e sono rieleggibili consecutivamente per una 
sola volta, salvo quanto previsto dal Sistema Confartigianato-Imprese nei casi straordinari.  

 
ORGANI DI CONTROLLO  

 
Articolo 36  
Collegio dei Revisori dei Conti  
Il Collegio dei Revisori dei Conti, composto da tre membri effettivi e due supplenti, è eletto 
dall'Assemblea Territoriale, anche al di fuori degli iscritti.  
I Revisori durano in carica quattro anni e sono rieleggibili.  
I componenti del Collegio dei Revisori dei Conti devono possedere i requisiti previsti dalla 
normativa vigente.  
Il Collegio dei Revisori dei Conti vigila sulla regolarità amministrativa e contabile della 
Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi e ne riferisce alla Giunta Esecutiva e al Consiglio 
Territoriale.  
I Revisori supplenti sostituiscono quelli effettivi in caso di loro assenza o impedimento.  

 
Articolo 37  
Collegio dei Probiviri  



Il Collegio dei Probiviri è composto da tre membri scelti al di fuori della categoria 
inquadrata nella Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi; è eletto dall'Assemblea; dura 
in carica quattro anni.  
Ha il compito di comporre i contrasti di particolare gravità che potranno sorgere tra i soci e 
fra questi ultimi e gli organi direttivi della Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi.  
Decide sui ricorsi presentati dai soci ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 7.  
Gli associati sono obbligati a rivolgersi al Collegio dei Probiviri per l’esperimento del 
tentativo di conciliazione nelle controversie che riguardano l’interpretazione o 
l’applicazione delle disposizioni statutarie, regolamentari o contenute nelle deliberazioni 
degli organi associativi, nonché nelle altre controversie devolute alla clausola arbitrale del 
Sistema Confartigianato-Imprese. Esperito il tentativo di conciliazione, resta ferma 
l’applicazione della clausola arbitrale prevista dall’ordinamento del Sistema 
Confartigianato-Imprese.  

 
Articolo 38  
Decadenza, sostituzioni e continuità degli organi  
Gli eletti alle cariche sociali, che per tre volte consecutive risultano assenti ingiustificati alle 
riunioni degli organi ai quali appartengono, saranno dichiarati decaduti con delibera della 
Giunta Esecutiva.  
I componenti di tutti gli organi sociali dimissionari o decaduti vengono sostituiti per 
cooptazione con deliberazione dell’organo di cui facevano parte.  
Ciascun organo sociale decade se la metà più uno dei membri eletti viene a mancare per 
dimissioni o per altri motivi.  
La perdita dei requisiti di eleggibilità previsti dal presente Statuto e dalle norme del 
Sistema Confartigianato-Imprese comporta la decadenza dalla carica.  

 
SEGRETARIO  

 
Articolo 39  
Segretario: funzioni e responsabilità  
Il Segretario svolge la funzione di raccordo tra le indicazioni degli Organi e l’azione della 
struttura tecnica dell’Associazione e guida il processo di attuazione dell’indirizzo strategico.  
Propone le soluzioni ed i provvedimenti che ritiene utili al pratico conseguimento degli 
scopi statutari. Attua le deliberazioni degli Organi rispondendone direttamente al 
Presidente ed agli stessi. Partecipa con voto consultivo alle riunioni degli Organi.  
Il Segretario è il vertice delle strutture dell’Associazione con tutte le attribuzioni inerenti 
alla sua carica ed alle responsabilità che ne conseguono. Sovrintende al personale 
dell’Associazione e delle strutture collegate, assicurandone uniformità di trattamento.. 
Provvede ad assumere e licenziare il personale addetto agli uffici territoriali della 
Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi, in base alle deliberazioni della Giunta Esecutiva 
di cui al precedente art.32 lettera d); ha la responsabilità dell'attuazione di tutti gli 
adempimenti disposti dalle norme di legge in materia di rapporto di lavoro per il personale 
dipendente.  
È il Segretario delle riunioni degli Organi, redigendone i verbali; cura la regolare tenuta 
della contabilità dell'Associazione e di concerto con la Giunta Esecutiva, collabora alla 



redazione del bilancio consuntivo e del bilancio preventivo per l'anno successivo. Ha la 
firma degli atti delegati dal Presidente.  
Il Segretario dell'Associazione è nominato dalla Giunta Esecutiva su proposta del 
Presidente. Può nominare un Vicesegretario.  
Il Segretario deve avere un rapporto di lavoro stabile con la Confartigianato Imprese Bari 
BAT Brindisi o con strutture collegate e possedere i requisiti previsti dalle norme del 
Sistema Confartigianato-Imprese.  

 
Articolo 40  
Rapporti con le associazioni di categoria  
I Sindacati Comunali e Territoriali di categoria non possono aderire ad associazioni 
nazionali di categoria senza il preventivo benestare della Giunta Esecutiva della 
Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi.  
 

Articolo 41  
Composizione del patrimonio associativo  
Il fondo sociale è costituito:  
a) dai beni immobili o valori che a qualsiasi titolo vengono in legittimo possesso della 
Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi;  
b) dalle somme acquisite al patrimonio a qualsiasi scopo, sino a che non siano erogate;  
c) dalle eccedenze attive delle gestioni annuali;  
d) dai contributi sindacali ordinari e straordinari e dagli eventuali ristorni dei contributi di 
sistema confederali.  

 
Articolo 42  
Bilancio e principi di gestione economica  
Per ciascun anno solare sono compilati il bilancio preventivo ed il rendiconto economico 
finanziario, i quali sono sottoposti all'approvazione del Consiglio Territoriale insieme con la 
relazione della Giunta Esecutiva e del Collegio dei Revisori dei Conti.  
Attesa la esclusiva natura di associazione sindacale di categoria senza fini di lucro, è 
vietata la distribuzione di eventuali utili o avanzi di gestione nonché riserve di qualunque 
tipo per tutta la durata dell'associazione.  
I bilanci sono redatti secondo criteri di trasparenza e correttezza, nel rispetto delle 
disposizioni normative e delle regole del Sistema Confartigianato-Imprese.  

 
Articolo 43  
Esercizio sociale  
L'anno sociale sindacale e l'esercizio finanziario della Confartigianato Imprese Bari BAT 
Brindisi decorrono dal primo gennaio al 31 dicembre di ogni anno.  

 
 
 
 



DISPOSIZIONI FINALI  
 

Articolo 44  
Modifiche statutarie  
Le modifiche allo Statuto sono deliberate dall’Assemblea Territoriale, con la presenza di 
almeno i due terzi degli aventi diritto e con il voto favorevole della maggioranza dei 
votanti.  
Le modifiche statutarie devono essere preventivamente comunicate alla Confederazione 
Confartigianato-Imprese ai sensi delle disposizioni del Sistema Confartigianato-Imprese.  

 
Articolo 45  
Scioglimento dell’Associazione  
Lo scioglimento della Confartigianato Imprese Bari BAT Brindisi può essere deliberato 
dall'Assemblea Territoriale con voto favorevole di almeno quattro quinti dei suoi 
componenti aventi diritto a voto.  
In caso di scioglimento l'Assemblea nomina un collegio di tre liquidatori, stabilendo altresì 
le norme circa la devoluzione delle attività nette patrimoniali a favore di altre associazioni 
con finalità analoghe, ovvero a favore di iniziative di pubblica utilità a beneficio della 
categoria degli artigiani con il consenso dell'organismo di controllo di cui all'articolo 3 della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662.  
In ogni caso resta fermo l’obbligo di destinazione del patrimonio secondo le norme del 
Sistema Confartigianato-Imprese.  

 
Articolo 46  
Norme di rinvio  
Per quanto non previsto nel presente Statuto si applicano le norme del Codice Civile, 
nonché lo Statuto, i Regolamenti e il Codice Etico della Confederazione nazionale 
Confartigianato-Imprese. 
 


